
Per quale motivo avete scelto di sposare in chiesa?

Cosa significa per voi credere nel sacramento del Matrimonio?
1.

Alessandro - Perché sposarsi in Chiesa? Bella domanda!

Ho scelto di sposarmi in Chiesa perché ho fede, ho fede nel Signore, perché si è cattolici, perché il Matrimonio è un sacramento, perché voglio che il Signore faccia parte della mia famiglia.

Ho scelto di sposarmi in Chiesa perché è un fattore di fede religiosa, anche se tanti lo considerano tradizione (lusso, spettacolo), ma spero che tanti come me lo fanno per creare una famiglia guidata e osservata dal nostro Signore. Il Sacramento del Matrimonio per me è promettere davanti al signore fedeltà, amore, rispetto per la persona che ami e voler trascorrere con lei il resto della vita, ma con “Lui” sempre presente.

Natascia - Mi voglio sposare in Chiesa perché sono credente, e dopo aver fatto il battesimo, la comunione, la cresima nella santa cattedrale, anche ricevere il sacramento del Matrimonio con la benedizione del Signore.

Il Sacramento del Matrimonio per me è formare una famiglia con la persona che si ama e si rispetta, e giurare davanti a Dio la fedeltà eterna.

2.

Carlo 

La scelta è stata tutt’altro che scontata perché con la massima sincerità devo ammettere di non essere profondamente credente. In ogni caso penso di poter affermare di sentirmi a tutti gli effetti parte della comunità cristiana, di fronte alla quale ho il piacere di suggellare in chiesa il mio amore per Arianna. Proprio questo impegno pubblico, preso dopo un periodo di riflessione profonda e all’interno di una cerimonia religiosa, rende questa promessa sacra, prima di tutto per me.

Arianna 

Quella di sposarmi in Chiesa è stata per me una scelta vera, recente e frutto di una lotta interiore. La mia famiglia, forse, era già pronta al contrario. Tutti i miei dubbi e le mie perplessità sulla religione si scontrano quotidianamente con la mia voglia di pregare, di ringraziare Dio, con la coscienza di non essere del tutto padrona della mia vita, con la certezza, infine, che non sposandomi in Chiesa, sarebbe mancato il testimone più importante che in realtà è stato sempre parte della mia vita.

Credo che il sacramento del Matrimonio riconosca alla coppia un valore aggiunto che la rende ‘famiglia’ e, in quanto tale, un elemento della società con grandi responsabilità e potenzialità.

3.

Claudio -

Elisa - Ho fatto la scelta di sposarmi con Lello in chiesa perché vorrei far benedire il nostro amore e che duri il più a lungo possibile e la casa di Dio mi sembra il luogo più adatto per suggellare un amore come tanti anni fa hanno fatto i miei. Anche se il loro matrimonio è finito al ventiduesimo anno per la separazione!! Ma questo non vuol dire che io non creda nel matrimonio e nei figli. I figli secondo me devono esserci perché rappresentano noi un giorno anche se non ci saremo più il sangue mio e suo, questo legame intimo che se forte dà vita alla vita, vorrei per i nostri figli la felicità che Claudio mi ha fatto scoprire nella sua famiglia unita e felice e qui viene l’amore dei miei suoceri che dura da anni e non è finito è lì intatto, incolume a tutti i problemi che gli si versano durante l’arco di una vita, loro sono lì a rappresentare che l’amore esiste in ogni gesto della giornata, nelle piccole cose fatte insieme, condivise, bisogna cogliere l’attimo perché quella è la felicità. Ecco, io vorrei poter condividere tutto questo con Claudio, ci saranno anche momenti brutti da affrontare ma se stiamo insieme e siamo uniti nulla ci impedirà di essere felici.

4.

Nicola - Non è facile trovare una risposta a delle domande che ad oggi non mi ero mai posto. Questa mia mancanza probabilmente è dovuta ad un totale distacco da ogni tipo di ambiente religioso, e pensare che da bambino mi piaceva andare al catechismo, imparare nuove storie, perché no, qualche leggenda, e stare con i miei amici della parrocchia… Poi, per un prete che mi negò “la Comunione” solo per una mia assenza dalle prove, per malattia, ho cominciato a vedere le cose da un altro punto di vista. 

Nonostante la mia giovane età, i miei genitori mi hanno lasciato la libertà di scegliere, la mia Fede l’ho tenuta per me per tutti questi anni senza ostentarla o rinnegarla. Poi ho conosciuto Daniela, un po’ incredula e sorridente nell’ascoltare la mia storia, all’inizio sicuramente avrà pensato, “questo è ateo” (un comunista che mangia i bambini!!). E’ stata molto brava a cercare in tutti i modi senza (secondo lei), farmene accorgere, di coinvolgermi e portarmi a feste, momenti solenni e visite a luoghi sacri etc…, tutte cose alle quali non ero abituato; ed io, innamorato di questa meravigliosa ragazza, l’ho seguita fin qui, dove, insieme a lei proverò a trovare le risposte che ancora non ho.

Daniela - Ho scelto di sposami in chiesa per la mia fede, per ufficializzare il mio amore davanti a tutti e per ricevere la benedizione di Dio. Con la speranza e la voglia di vivere una vita lunga e serena e creare una famiglia con tanti bambini, fino a quando i nostri capelli diventeranno grigi e ci sentiremo chiamare nonni…insieme io e Nicola. Questa è per me la vera essenza del Matrimonio: uniti dall’amore fino a quando Dio vorrà, nel bene e nel male.

5.

Emanuele - Sposo in chiesa perché credo in Dio. Ho ricevuto un’educazione cristiano cattolica, quindi credo nella promessa davanti al Signore, con tutti i diritti e i doveri che ne derivano per una vita insieme.

Il sacramento del Matrimonio impegna le due persone al rispetto e all’amore reciproco.

Alessia - Sposo in chiesa perché credo nel matrimonio religioso, inteso come l’unione tra due persone benedetta dal Signore e a mio avviso indissolubile nella buona e cattiva sorte, con i relativi diritti e doveri morali e non, che il tutto comporta. Ho scelto il matrimonio religioso ma avrei potuto optare per il civile o la convivenza (ormai entrambi con diritti e doveri equiparati) ma credo siano dei semplici contratti. Nel matrimonio religioso c’è spiritualità e a mio avviso più impegno morale. C’è da dire, ovviamente, che tutto il mio pensiero è fortemente influenzato dall’educazione ricevuta dalla mia famiglia.

6.

Francesco - Sposare la mia compagna in chiesa di fronte a Ns Signore, significa molto, significa innanzi tutto ricominciare una nuova vita, insieme a colei che è stata creata per diventare mia parte integrante, significa anche ritornare alla casa del padre, un po’ come nella “parabola del figliol prodigo”, dopo un quasi totale allontanamento. Ricevere questo sacramento sarà per me come ritornare a respirare in superficie dopo un lungo inabissamento. 

Ilenia - La scelta del rito religioso è fatta in virtù dell’insegnamento cattolico che ho ricevuto fin dalla nascita dai miei genitori.

La promessa davanti a Dio e la sua benedizione è sicuramente una dimostrazione reale dell’amore che si prova per la persona che amiamo ma soprattutto ci fa vivere serenamente perché lui ci accompagnerà nel nostro cammino di vita insieme. Io e Francesco abbiamo fatto questa scelta liberamente e senza costrizioni, lo dimostra il fatto che già conviviamo da più di un anno. La necessità di sposarci in chiesa è nata innanzitutto dal fatto che entrambi siamo cattolici  ma anche perché abbiamo bisogno della benedizione di Dio nella nostra unione cosicché lui possa aiutarci nei giorni più duri. L’unico pensiero triste  in quel giorno di festa andrà a mia nonna che sognava di vivere l’emozione del mio matrimonio. Sono convinta però che mi sarà accanto e mi darà la forza come ha fatto sempre di vivere serenamente una indimenticabile giornata.

7.

Saverio - Non ho mai considerato la chiesa unicamente come un luogo fisico, un edificio dove professare la proprio fede; ritengo invece che le persone siano la chiesa, noi stessi siamo e facciamo la chiesa. Voglio per questo riunire tutte le persone a me care e fare del giorno del mio matrimonio il giorno della mia chiesa.

Rispondo alla seconda domanda con un’unica parola: Martina.

Martina - Mi ritengo una persona molto fortunata perché nella mia vita ho avuto la possibilità di fare delle esperienze semplici poco condizionate dalle sovrastrutture che la società impone agli individui e in ogni caso le sovrastrutture che comunque a volte sono fondamentali per il quieto vivere civile non hanno mai inquinato la mia percezione delle cose. Probabilmente credo in Dio proprio perché da piccola giocavo tra i banchi di casa sua, fra i colori opachi di una chiesa poco illuminata, sotto gli occhi attenti delle icone complici dei miei nascondigli. Correvo, urlavo, cantavo, bisbigliavo, a volte mi rifugiavo dalle intemperie in questo luogo così grande da ospitare tutti i bambini che come me vivevano per le vie del mio quartiere. Un luogo sicuro, sempre aperto dove in qualche strano modo mi sentivo sempre protagonista. Questo rapporto a due, così magico ed unico, mi ha sempre accompagnata, e ad oggi il mio matrimonio equivale al giorno in cui presentai Saverio ai miei genitori e lo vivrò con lo stesso nodo in gola, certa, come allora, che al mio fianco c’è la persona giusta.

8.

Gianluca - Per me il matrimonio è importante perché credo nella famiglia ed è il momento in cui si assumono delle responsabilità nei confronti della propria moglie e dei figli che ti rendono una persona realizzata e soprattutto perché amo la persona che andrò a sposare e so che mi starà sempre vicino nei momenti più difficili. Non essendo praticante della chiesa per me sposarmici è solo un luogo per celebrare il matrimonio ma non per questo in Dio e nei principi fondamentali della chiesa. 

Sara - Ho deciso di sposarmi in chiesa perché sono credente e credo nel sacro vincolo del matrimonio. Per questo desidero che il nostro amore venga suggellato e benedetto dal Signore, secondo i principi della religione cristiana.

Il sacramento del matrimonio è per me un sacramento importante, con il quale si va ad ufficializzare e a rendere manifesta a Dio la forza e la profondità del legame che unisce due persone che si amano e che stanno facendo un percorso di vita insieme. Con il sacro vincolo del matrimonio si va a concretizzare questa unione, si scegli “quella persona” come compagno/a di vita con la quale si supereranno insieme gioie e dolori, problemi e malattie e con la quale si andrà a creare una nuova famiglia basata sull’amore, sulla comprensione e sul rispetto reciproco. 

9.

Stefano - Ricordo che la prima volta che abbiamo parlato di matrimonio, istintivamente, la scelta è stata “…in Chiesa…” non c’erano opinioni divergenti; è stata, perciò, una scelta “naturale” per entrambi.

Significa percorrere insieme una nuova via essere una nuova famiglia e nuova vita, se sarà, a cui donare esempio così come si è stato donato.

Maria Cristina - I miei genitori, fin da piccola, mi hanno educata secondo i valori del Vangelo. Sono Cristiana, Cattolica e questa fede è parte di me  ma non solo come qualcosa di collaterale, effimero, rituale (nel senso della tradizione). Credo che sia matura questa fede dentro di me e se mi metto a ricordare, anche nell’adolescenza, quando è più facile e forse fisiologico che ci si ponga interrogativi e che magari dubbi sovrastino, se irrisolti, le certezze, il mio pormi delle domande sulla mia religione non è mai sfociato in alcuna crisi, anzi, via via, grazie alle esperienze della vita quotidiana, alle difficoltà e alle gioie, mi sono sempre più sentita libera di pensare nel profondo che Gesù è la via, il sentiero più semplice e nello stesso tempo più arduo da percorrere. La mia fede è sempre stata una colonna sicura e nei momenti in cui il terreno della mia esistenza ha vacillato s’è rivelata salda e con buone fondamenta ed è stata il pilastro, l’aiuto più immediato a cui ricorrere nel male e il principio di ogni giorno sereno. Non credo d’aver mai pensato al Matrimonio celebrato in Municipio, l’ho sempre immaginato e desiderato davanti all’altare e nello specifico, davanti a quel Gesù crocefisso ma così rassicurante, che sta nell’abside di San Michele Arcangelo. Non so quante volte nella mia vita ho alzato lo sguardo a Lui e andando via dalla Chiesa, mi ha donato la pace necessaria per mettere in quiete tante tempeste dell’anima o semplicemente la capacità di gioire in maniera più concreta… Ecco i motivi per i quali ora sono qui, siamo qui io e Stefano e prepararci per unire i nostri sentieri.

Crediamo nel Matrimonio come Sacramento indissolubile perché sappiamo che non è un mero contratto tra due persone. E’ il momento in cui noi due, come uomo e donna consapevoli delle nostre scelte, ci uniamo impegnandoci a formare una nuova famiglia, benedetta dal Signore da cui riceviamo in dono la grazie di essere testimoni di un amore grande e di un percorso fondato sui valori del Vangelo. Questi valori saranno da noi profusi nella vita quotidiana in modo che la nostra famiglia sia un buon mattone di questa società, e meglio, sia il riflesso e l’esempio della Comunità Cristiana che ci ha accolti al momento del Battesimo e che accoglierà i figli che Dio vorrà donarci.    

10.

Fabio - Non esiste un motivo preciso della scelta fatta. Questo perché la mia idea di matrimonio è direttamente legata al rito celebrato in chiesa, che segna l’inizio dell’ufficializzazione dell’unione di due persone. Avendo sempre solo assistito a questo tipo di matrimonio, era per me un atto morale, quasi dovuto. Forse perché nella nostra attuale società è inteso come una sorta di “rito d’iniziazione” o di “passaggio” senza il quale difficilmente si potrebbe affermare (agli occhi di tutti) in modo più preciso e marcato la volontà di avere quella determinata persona per sempre al proprio fianco.

Da un punto di vista religioso è comunque un giuramento. Fatto per giunta di fronte a Dio e nella sua casa. E’ questo il tipo di giuramento, di onestà e lealtà c’impegnerà per tutta la vita. La considero quindi come una questione morale, che si va quasi a scontrare con l’onore a la dignità personale. Ma per prima cosa però, devo ammettere che mi viene in mente l’aspetto meno ortodosso, quello cioè di restare in ogni momento in ogni situazione, il fedele compagno di una donna per il resto della vita. E poi si dovrà essere capaci di intuire e comprendere ogni lato del carattere dell’altra. A volte correggendo i suoi sbagli, oltre avendo l’umiltà di riconoscere i propri limiti. E poi ci saranno i figli, che dovranno avere rispetto dei propri genitori, ma nello stesso tempo, coraggio ad esternare le proprie idee e i propri problemi. Ma tutto questo potrà accadere soltanto se negli anni, giorno dopo giorno, si saranno buttate giù le basi di un rapporto leale e rispettoso, ma nello stesso tempo protettivo in cui sentirsi amato. Non sarà così facile.

Veronica - Inizialmente  pensavo di non volermi sposare in chiesa, perché non condivido molto le sue regole, né l’atteggiamento di molti esponenti dell’ordinamento ecclesiastico. Spesso la chiesa appare come un tribunale che emette sentenze e genera contrasti piuttosto che il “luogo” in cui si realizza totalmente l’ideale di amore cristiano e di vita cristiana. Non condivido neanche il fatto di sposarsi in chiesa per puro condizionamento culturale. Tuttavia il mio fidanzato ha sempre tenuto molto ai valori della tradizione religiosa e, poiché ho sempre creduto in Dio ed in Cristo, sono giunta alla conclusione che il sacramento avrebbe reso più completa la nostra unione, realizzandolo non solo nel nome delle leggi dello Stato, ma anche nel nome delle leggi dello spirito e dell’amore cristiano.

Come cristiana, credere nel sacramento del matrimonio per me significa voler dedicare nel senso più profondo la propria vita all’altra persona.

11.

Claudio - Perché siamo ambedue cristiani e desideriamo sposarci nella nostra chiesa.

Per me il matrimonio è una seria fedeltà per la donna che amo, e che ho detto rispettarla e starle molto vicino nel brutto e nel bel tempo trascorso insieme. 

Lei - 

12.

Alessandro - Dedicarsi ad una persona nel bene e nel male. Darle conforto e tutelarla da una molteplicità di problemi e vicende che spesso possono essere inaspettate e molto difficili. Questo per me vuol dire credere nel Sacramento del matrimonio, scelgo di sposarmi in Chiesa perché credo in Dio e rispetto quello che mi è stato insegnato. 

Elena - Essenzialmente per fede. Ritengo una promessa fatta davanti a Dio più importante per legare tra loro due persone. Il mio impegno nel matrimonio è totale e scelgo di impegnarmi così, sposando in chiesa una persona che come me crede in questo.

13.

Alessandro  - Ho scelto di sposarmi in chiesa per far sì che il nostro amore venga consacrato dal Signore.

Il matrimonio per me è il passo più importante della vita con il quale si decide di condividere tutto, sia i momenti belli che quelli brutti, affrontandoli facendosi forza con la persona che si ha vicino.

Silvia – Da credente ho deciso di sposarmi in chiesa per giurare amore eterno nella casa del Signore.

Il matrimonio è il coronamento dell’amore, quando si capisce che non si riesce a fare a meno della persona che si ha al fianco e si decide di percorrere il percorso della propria vita insieme, conducendo tutto ciò che la vita ci offre.

 14.

Valerio - La motivazione per cui mi sposerò in chiesa è molto semplice ed è fondamentalmente l'unione di due motivazioni: la prima è che Breatrice si vuole sposare in chiesa, l'altra è la presa di coscienza che, fortunatamente, non tutti i preti sono come Don Paolo.

Le spiego meglio, due Natali fa, Beatrice, dopo svariati e ripetuti martellamenti mi ha convinto a venire qui in chiesa da lei a sentire la messa di Natale.

Sinceramente, all'inizio ero un po' scettico, questo non sta a significare che io non credo in nostro Signore, ma non credo nella chiesa come istituzione.

Oltre tutto quella sera, quando siamo arrivati, non le dico le persone che già affollavano la chiesa, sono entrato e mi sono appoggiato al muro alla sinistra dell'ingresso.

La faccio breve, fatto sta che non mi sono accorto che la messa fosse finita.

Questo per dirle semplicemente che grazie all'armonia, alla semplicità, alla naturalezza con cui è stata celebrata una delle più importanti messe dell'anno, sono rimasto stupito di come mi sono trovato a mio agio.

Per chi crede nel sacramento del matrimonio sposarsi in chiesa è un momento molto importante nella vita di un uomo e una donna e viverlo in armonia e a proprio agio con semplicità e naturalezza credo sia la cosa più bella.

Beatrice - Iniziamo con il dire che dal mio punto di vista la chiesa è una “Istituzione” con regole assurde, tanto assurde che forse anche nostro Signore non le condivide.

Premettendo questo, per me la chiesa intesa come luogo, mi da delle forti emozioni.

Detto ciò, mi sposo in chiesa per condividere questa nostra fortissima emozione con chi ci ama di più.

Mi sposo in chiesa per avere un sacramento anche se credo che il Signore ci abbia benedetti dal primo giorno che ci siamo incontrati è un modo sopratutto per ufficializzare e promettere al Signore amore eterno ed io essendo Cristiana in questo ci credo moltissimo.

15.

Giampaolo – Io penso che dopo dieci anni di fidanzamento sia giusto confermare la nostra unione davanti a Dio anche se credo se ne sia accorto anche prima.

Secondo me il matrimonio si può paragonare a due pilastri di cemento che messi alla giusta distanza ed equilibrio tra di loro, ci si possono fare dei grattacieli infiniti.

Valentina – La nostra scelta è stata maturata con il tempo. Dopo dieci anni abbiamo creduto nel voler riconoscere la nostra unione davanti a Dio consapevoli del significato di questo importante sacramento che sicuramente comporterà per noi un impegno duraturo.

Il matrimonio non è solo l’abito, l’addobbo floreale, il ristorante, ma è ciò che avverrà dopo il giorno del “Sì”: creare un proprio nucleo familiare, superare, restando uniti, anche gli ostacoli che sembrano insormontabili.

16.

Daniel – Ho deciso di sposarmi in chiesa perchè il matrimonio inteso solo come puro “contratto” tra due individui mi fa ribrezzo... al contrario penso che l'unione vera e indissolubile può avvenire soltanto facendo una promessa non davanti agli uomini ma ad un'entità superiore.
Anna Grazia – Quel giorno speciale e il più bello della nostra vita vorremmo suggellarlo, arricchirlo dell’amore di Dio e della sua benedizione. Credo nel Sacramento del Matrimonio perché credo nel forte legame che ci unisce, grazie alla volontà e alla grazia del signore che ci ha posti l’uno di fronte l’altro donandoci gioia e tanto amore.

17.

Jacopo - Dal mio punto di vista il Matrimonio è soprattutto un atto religioso; nel voler condividere la mia vita con la persona di cui sono innamorato e che voglio al mio fianco per sempre, ritengo di fondamentale importanza la benedizione e l'aiuto del Dio in cui credo. Il Matrimonio cristiano raccoglie in sé tutti i principi dell’amore di coppia, dell’impegno preso con l’altra persona e dello spirito della “famiglia”, supportando quotidianamente, con l’amore di Dio, l’alleanza promessa nel giorno del Sì e aiutando gli sposi a superare insieme gli ostacoli della vita, rimanendo sempre uniti.  
Daniela - Non posso affermare di essere praticante, quindi a molti appare ipocrita e poco credibile la scelta di sposarmi in chiesa. Ma posso serenamente dire che credo in Dio, credo nell’amore e credo nella famiglia. Ecco perché sento forte il desiderio di sposarmi in chiesa, perché vorrei che l’amore che già ci unisce sia benedetto dal Signore.

18.

Riccardo - Sembrano due domande facili a cui rispondere….., ma che fatica, l’unica cosa che rende più facile il tutto è che almeno a chiedermelo è stato un sacerdote “uomo”, non solo, mi ha chiesto di farlo nel modo più sereno e sincero.

Se ho deciso di sposarmi in chiesa sicuramente un ruolo importante lo hanno giocato i miei genitori e l’ambiente nel quale sono cresciuto, che mi hanno abituato all’idea che se due persone si amano devono sposarsi e per farlo lo devono fare in chiesa. Da  piccolo era facile credere che fosse tutto così scontato e semplice, il fatto è che poi si cresce si prende coscienza e da adulti si intuisce che alcune sono solo regole fatte dagli uomini per gli uomini forse necessarie non lo so, però Don Gaetà credo lei sarà d’accordo se dico che oggi la gente crede di più in “Lui” che nella materia che gli gira intorno… adesso bisognerà sostenere mia madre perché credo stia svenendo.

Io e la mia Pisè abbiamo deciso di sposarci in chiesa perché in Lui ci crediamo, e poi noi i matrimoni siamo abituati a vederli in chiesa… è la nostra cultura perché negarla.

Questo per me è il significato del matrimonio o di un patto di un’intesa come la si voglia chiamare: “Rara la vita in due, fatta di lievi gesti e affetti di giornata, consistenti o no, bisogna muoversi come ospiti, pieni di premure, con delicate attenzioni, per non disturbare…” 

(Franco Battiato)

Vanessa -  Sono entrambe due belle domande: per quale motivo ho deciso di fare questo passo? In realtà me lo sono chiesta molte volte. In passato ho vissuto più o meno in modo diretto le esperienze di amici e parenti che sembravano aver preso questa decisione in modo naturale, ma per me non è stato così. Non ho mai partecipato in maniera attiva alle funzioni religiose e poi diverse volte mi sono trovata in disaccordo con il pensiero di qualche prete che anziché ascoltare e comprendere i miei dubbi e le mie paure, mi consigliava solo di dire tre ave Maria e un Padre nostro e così facendo avrei ritrovato la fede.

Nonostante queste esperienze sono qui perché ho scelto di creare una mia famiglia e desidero che “Lui” faccia parte di noi.

L’unione, il rispetto reciproco, i figli che verranno e forse anche le litigate con il mio futuro marito rappresentano il sacramento del matrimonio. Non so se ho risposto correttamente a questa difficile domanda ma questo è quello che sento di dire. Spero di meritare il suo amore.

        N.B. queste domande mi hanno messo veramente in crisi.

19.
Alessandro - Dopo vari anni di convivenza è una cosa che credo completerà la nostra unione sia a livello personale per una cosa che uno si sente dentro sia perché sono una persona che crede nel cristianesimo. Per me credere nel sacramento del matrimonio significa accertarsi sia nelle cose positive che verranno nel percorso della vita insieme, ma anche in quelle negative che sicuramente non mancheranno.

Elisa - Io ho scelto come luogo di consacrazione del nostro amore e della nostra famiglia la Chiesa perché ritengo che l’unione di due persone debba essere consacrata solo davanti a Dio. Mi sembra inutile andare davanti ad un sindaco o chi per lui a farmi dire: “io vi dichiaro marito e moglie”.Io moglie e mamma lo sono già vorrei solo avere la benedizione i Dio per me per il mio compagno e per il mio bimbo,per questo ho deciso di sposarmi in chiesa. Sono credente e per colpa di quello che siamo diventati, purtroppo non praticante, vorrei instradare mio figlio sulla retta via e penso che Dio in questo ci possa aiutare, quindi, perché non consacrare la nostra famiglia sull’altare davanti a Lui? E poi non voglio essere ipocrita sin da bambina sognavo questo giorno con tutti i parenti e gli amici che insieme come non mai saranno uniti lì per noi tre, per la nostra festa,il nostro giorno di coronamento, finalmente.

20.

Andrea - Il motivo per il quale ho scelto di sposarmi in chiesa è perché sono cattolico pertanto non penso che il matrimonio civile riesca trasmettere alle due persone quel vincolo invisibile che solo la fede trasmette.

Daniela - Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono cattolica e pur non essendo una praticante assidua, credo che questo sia l’unico luogo in cui potrei sposarmi, perché credo che solo nella casa del Signore il vincolo del matrimonio assume tuta la sua importanza e viene recepito dagli sposi nella sua interezza civile e religiosa. Credere nel sacramento del Matrimonio per me significa credere in un progetto comune a due persone,che consiste nel voler costruire una famiglia, per educarla poi alla fede cristiana.

21.

Antonello - Ho deciso di sposarmi in chiesa perché credo sia giusto rendere spiritualmente solenne un sentimento forte e puro come l’amore di due persone che decidono di intraprendere insieme un cammino lungo un’eternità. Probabilmente la scelta di sposarmi in chiesa piuttosto che in comune è stata anche dettata dagli insegnamenti e dall’educazione ricevuta dai miei genitori e dal contesto in cui ho vissuto fino ad oggi i quali mi hanno sempre indicato quella del matrimonio come una scelta “obbligata”. Dico questo non perchè io non credo nell’importanza della religione cristiana, ma perché sono consapevole di quello che per me significhi costituire una famiglia. Personalmente credo che costruire una famiglia significhi amare in ogni momento la propria compagna,condividendo gioie e dolori supportando ed essendo supportati nelle scelte e nelle decisioni della quotidianità; mettere al mondo dei figli da amare incondizionatamente,da crescere ed educare perché possano a loro volta affrontare la vita nel modo più giusto e migliore possibile;contribuire sia materialmente che moralmente e spiritualmente affinché si costituisca un ambiente familiare sereno e dignitoso, nel quale poter coltivare valori di giustizia,lealtà e tolleranza.. Quindi credere nel sacramento del Matrimonio significa per me sapere che tutto questo è unico, speciale ma soprattutto sacro in quanto emanazione del volere e dell’amore di Dio.

Cristina - I motivi per i quali ho deciso i sposarmi in chiesa sono molteplici. Per primo è perché sin da piccola sono stata educata nel rispetto nell’amore e nell’apprezzare la nostra religione. Credo fermamente nel Matrimonio, unione sacra ed indissolubile per me, ed ecco perché amando immensamente Antonello desidero testimoniarlo soprattutto al cospetto di Dio.

Un altro motivo per me importante che mi ha dato sempre tanta fiducia e speranza nel matrimonio sono i miei genitori, sposi ormai da trent’anni che ancora oggi si amano si apprezzano, si rispettano e sostengono a vicenda come dal primo giorno o forse anche più dell’inizio. Sono sempre stata testimone di un’unione forte, due genitori uniti e che si sono sempre amati soprattutto nei momenti difficili della loro vita regalando a noi figli felicità, serenità e amore che ci accompagnerà sempre. Vorrei  che anche i miei figli possano vivere questi sentimenti importanti che solo un legame così profondo e forte può donare. Voglio sposarmi con Antonello perché lo amo molto e desidero essere una sola cosa  per tutta la mia vita con lui.

22.

Daniele - Perché desidero far sapere a tutti e al Signore quanto ci amiamo e perchè credo nella fede e nella benedizione di Dio e nell’aiuto che ha sempre dato e in quello che ci darà. Credere nel sacramento del Matrimonio per me vuol dire credere nel Signore e soprattutto credere nella famiglia, perché Matrimonio per me vuol significare unirsi per creare un nuovo nucleo familiare.

Federica - Scelgo di sposare in chiesa perché credo nella benedizione di Dio e per pronunciare il si alla persona che amo in presenza di amici e parenti, e per dire al Signore che mi prenderò cura della persona che amo nei momenti difficili e felici. Io credo nel sacramento del Matrimonio.

Per me questo sacramento significa essere vicini nei momenti difficili  e felici e per dare ai figli una famiglia su cui contare.

23.

Renato - Mi sposo in Chiesa perché credo nella Chiesa e a Gesù e soprattutto perché c’è lei, Don Gaetano che ci aiuta a capire tante cose e ci fa divertire…

Credo nel Matrimonio perché è il Sacramento che unisce due persone che si amano e creeranno una famiglia ed è giusto che siano benedette dal Signore per tutta la vita.

Valentina - Ho deciso di sposarmi in chiesa perché sono credente e per me è stata una cosa naturale. Sposarmi in Chiesa e condividere questo giorno con Lui, nella sua casa. Per me non è stata una decisione difficile quella di sposarmi in Chiesa, è venuta naturalmente, ed è stato sempre il mio sogno fin da bambina sposarmi in Chiesa.

Il Matrimonio è un Sacramento importante che unisce due persone che si amano e decidono di affrontare la vita ed i problemi che ci saranno insieme, con l’amore che li unisce. Un’altra cosa bella del Matrimonio sarà quella di poter creare una famiglia e dei figli insieme: anche qui affrontare i problemi che ci saranno in modo naturale e soprattutto tranquillo.

24.

Onofrio - Dire “abbiamo scelto” è un eufemismo, perché in realtà ha scelto lei. Non che questo mi dispiaccia, è solo che, avendo ricevuto un’educazione cattolica, non mi è pesato condividere la scelta. Ovviamente, dopo 17 anni di fidanzamento, vedo il matrimonio come il coronamento della storia d’amore con la mia fidanzata.
Lucrezia - Molto spesso quando si parla di matrimonio ci si sofferma molto su ciò che sta intorno a questa parola, ma probabilmente non si dà la giusta importanza. Per me il sacramento del matrimonio è molto importante, è il giuramento di amore, di rispetto, di fiducia, di stima, di fedeltà di due persone, che in quel momento, senza nessuna costrizione, hanno deciso di unire le loro vite davanti a Dio.

Ho deciso di sposarmi in chiesa innanzitutto perché ho ricevuto dalla mia famiglia un’educazione cattolica: ricordo quando io e mia sorella andavamo a messa ogni domenica, in quanto ci era imposto dai nostri genitori….

Poi col passare degli anni mi sono allontanata da questa “prassi”, in quanto lo ritenevo un obbligo, ma anche se non andavo a messa, nel mio cuore c’era sempre un dialogo sincero “mio” con Dio. In seguito quando ho deciso di assistere alle celebrazioni delle messe, andavo con uno spirito diverso, ero più partecipe alla celebrazione, sentivo il mio animo più appagato, più sereno. Ora, che   ho deciso di sposarmi in chiesa, penso che lo vivrò come un “momento magico”, unico, condiviso insieme al mio futuro marito, con il quale condividerò  ogni cosa…Amare è donarsi, è porre reciprocamente le vite di ognuno nelle mani dell’altro, è ascoltare in silenzio, è capire, è consolare…Io e il mio fidanzato ci siamo conosciuti in chiesa ben 17 anni fa, siamo cresciuti insieme, abbiamo affrontato momenti brutti e belli, sapendo che alla base di tutto ciò c’era, c’è e ci sarà un grande, unico amore…Questa è stata la nostra forza che ci ha tenuti insieme per tanti anni…e poi è stato un amore che è nato in chiesa ed è giusto che il Signore benedica la nostra unione.

25.

 Michele -  ho scelto di sposarmi in chiesa per dimostrare il mio amore che mi lega a Chiara, al Signore  alle persone a me care.

Credo al sacramento del matrimonio e lo considero come il culmine del nostro amore, come portatore dei valori di unione e lealtà.

Chiara - Ho scelto il matrimonio in Chiesa per diversi motivi. Il primo è che credo nella religione cattolica, voglio creare una famiglia come lo è stata quella delle mie origini, legata a forti valori di unione, forza e umiltà. 

Vorrei trasmettere ai figli che spero arriveranno i principi della religione e del bene.

Un matrimonio santificato dal Signore è un unione non più di due persone ma una ‘collaborazione’ quotidiana tra noi e ‘Lui’.

Io e Michele conviviamo da circa 3 anni e abbiamo scelto quindi di fare le cose ‘serie’, ora che abbiamo provato su di noi che possiamo vivere insieme la volontà di sposarci è proprio quella di costruire una vera famiglia.

26.

Antonio - Leggevo su un sito una frase che credo definisca bene il significato del matrimonio e del giuramento che nel rito della sua celebrazione rappresenta il momento più importante e commovente.

Questa afferma che il sacramento del matrimonio è: “ il patto matrimoniale con cui l’uomo e la donna stabiliscono tra loro la comunità di tutta la vita, per sua natura ordinata al bene dei coniugi e alla procreazione ed educazione della prole, tra i battezzati, è stato elevato da Cristo Signore alla dignità di Sacramento”. Credo che rendere comune con un’altra persona le gioie e i dolori che la vita ci regala nonché la nascita ed educazione di un figlio sia la promessa più bella che un uomo ed una donna possano farsi.

Quindi la scelta di sposarsi in chiesa è legata alla condivisione della precedente frase ed, essendo consapevole della difficoltà intrinseca alla vita matrimoniale, anche perché abbiamo già una bambina e conviviamo da più di un anno, credo che la benedizione di Dio sia il modo migliore per affrontare un percorso così importante.

Sabrina - Sposarmi in chiesa è sempre stato un desiderio da bambina, che poi si è trasformata in esigenza soprattutto da quando abbiamo avuto Ludovica perché sento la responsabilità della sua educazione. E come possiamo trasmettere valori, ideali, accompagnarla e sostenerla nel duro percorso della vita se noi stessi vacilliamo? Unirmi in matrimonio in chiesa, ricevere il sacramento per me vuol dire dare alla nostra unione una sacralità che la renderà più forte, più unita. Avere dentro di s quella luce speciale che ti fa sentire speciale, completa e pronta ad essere madre e moglie.

27.

Antonio -  Credo che sa la giusta scelta per una persona che crede in Dio. Io voglio sposarmi in chiesa perché lo sento nel mio profondo, sento quella “gioia” che voglio condividere dinanzi a Dio con tutti i miei cari, ma soprattutto con silvia. Per me il sacramento è l’ufficializzazione di un’unione cristiana, è voler ricevere il “benestare” del signore, è voler dire “io credo in una vita in due (…per il momento) benedetta dal Signore

Silvia - Il motivo per il quale ho scelto di sposarmi in chiesa è per amore della persona che mi è accanto, è perché credo in Dio. La mia fede in Dio si traduce, anche, nella speranza che ‘qualcuno’ ci protegga e ci accompagni nelle difficoltà della vita, aiutandoci e sostenendoci paso passo.

Attraverso il sacramento del Matrimonio una coppia ‘istituzionalizza e legittima ’ la loro unione, davanti alle proprie famiglie e alla comunità.

28.

Fabio - Per me sposare in Chiesa significa osannare l’amore, rendere partecipe tutta la comunità cristiana di questo germoglio che può generare nuova vita e felicità.

Il sacramento del matrimonio unisce due persone che si amano in un’unica cosa davanti a tutti, alla loro coscienza cristiana e soprattutto davanti a Dio.

Sandra - Sono cattolica, nata e cresciuta in un ambiente cattolico: ormai questa fede è radicata in me in profondità, ha cancellato i dubbi della ragione ed ha sconfitto il rifiuto della rabbia. (Forse se fossi nata in un paese islamico avrei fatto passi diversi con la stessa convinzione?). Non credo di essere “un bravo cristiano”, sono forse più una “pecorella smarrita”, persino un po’ recalcitrante, ma questa scelta è consapevole perché ho percorso tutto il labirinto delle strade alternative e quando ho visto l’uscita e fuori da essa la strada diritta è stato come essere sorpresi dalla prima giornata calda di sole dopo l’inverno: ho respirato profondamente ed ho sorriso.

Sacramento: fa tremare i vetri come un tuono. L’impegno che ho già preso con Fabio e con me stessa ora chiedo di prenderlo davanti a Dio e al mondo. Sì, mi fa tremare solo l’idea, ma per me questo è credere nel Sacramento: ciò che ora è umano, fragile, mortale, diventa, nelle mani di Dio, inviolabile ed eterno. E questo è ciò che chiedo per questo amore.

29.

Daniele - voglio sposare la mia compagna perché so che è la persona giusta, so che sarà una brava mamma, che darà una buona educazione ai nostri figli, ma soprattutto mi fido molto di lei e proprio per questo credo molto nel Sacramento del matrimonio.

Arianna - parto da un discorso importante: noi conviviamo da otto mesi, quindi un piccolo sogno l’abbiamo realizzato, però nella vita di coppia è come se mancasse qualcosa. Premetto che stiamo benissimo insieme, credo molto nel Matrimonio ed è con lui che vorrei formare una famiglia perché ho trovato la persona giusta! Ma se devo dire tutto, quello che ho scritto è vero ma vorrei far contenti e fieri di noi anche le persone a noi care come i nostri genitori e mia sorella. Non abbiamo dato loro abbastanza soddisfazione anche se sono molto contenti per noi. Concludo dicendo che sono molto contenta di questa nostra vita insieme, ma lo sarò ancora di più se riuscirò a coronare questo nostro sogno. E proprio per questo credo molto nel Sacramento del matrimonio e lo vorrei fare con la benedizione di Dio.

30.
Andrea - La scelta segue, continua e si inserisce in una precedente, ovvero l'adesione alla religione cristiana,  svolta prima dalla mia  famiglia, con il battesimo, e poi da me, prima con la decisione di  studiare in una scuola cattolica, e poi di fare, presso la stessa  scuola, la prima comunione e la cresima. Un cammino spirituale, svolto  con semplicità, ma non privo di profonda convinzione. Forse non potrei  definirmi un praticante in senso stretto, ma certo un credente. La  
Fede è un dono, e la avverto nel mio animo, così come sento  l'importanza i una scelta, quella di dare amore, non solo alla persona  che mi sta accanto, ma soprattutto ai nostri figli, che spero giungano  presto. Figli cui spero di trasmettere la mia stessa Fede: una  religione cristiana di amore e di altruismo, ma scevra di antiche  sovrastrutture non più adeguate alla società moderna. Il cristiano non  deve essere chiuso in una chiesa, ma immerso nel mondo, per donare  amore e per fornire aiuto a chi più ne ha bisogno, seguendo  l'insegnamento di Gesù: una Croce che deve essere via della vita. Per  me, come per Ilaria, si deve perfezionare l'unione, dopo tanti e tanti  
anni di amore. Un amore forse nato in maniera imprecisa, ma che ha ora  trovato un suo equilibrio, fondato su un profondo affetto, che avverto  come inscindibile. È giunto il momento di proseguire il percorso della  vita, e di chiuderne il cerchio, bruscamente interrotto due mesi e mezzo fa dall'improvvisa scomparsa della mia mamma. Una mamma forse troppo amata, ma a cui probabilmente non sono stato in grado di dimostrare tutto questo affetto, se non nelle ultime, tragiche, quattro settimane della sua esistenza. Ora i sensi di colpa di non essere riuscito a salvarla rappresentano un peso difficile da sopportare, resi ancor più duri dal senso di impotenza medica di fronte ad una malattia incurabile, e di fronte ad un sistema sanitario che rifiuta i malati privi di speranza, lasciandoli, insieme alle loro famiglie, soli davanti all'ineluttabilità del fato. Figlio unico, ora sono solo, e davanti ai miei occhi si squadernano le bianche pagine di  un libro tutto da scrivere. Pagine da vergare insieme alle mani di  Ilaria, con cui siamo uniti dalle comuni scelte e dalle condivise basi  di amore.

Ilaria - Affinché questo percorso di affetto e di amore venga benedetto da  Gesù, all'insegna di una formazione cattolica da scoprire giorno per giorno nella vita concreta e spirituale che verrà. Spero di concordare presto la data delle nozze.

31.

Rosario – Perché credo nel sacramento del matrimonio. Completare la consacrazione dei sacramenti formando una famiglia simbolo della fede cristiana nella Chiesa cattolica.

Eva – Perché sono credente; significa fare il primo passo per dare vita ad una famiglia, significa dare frutto ai valori che i miei mi hanno insegnato, valori che stabiliscono una base solida come quella dalla quale provengo, tanto da poter dire che non mi sarei mai sposata se non avessi trovato la persona giusta.

32.

Leonardo: In barba a tutte le tradizioni, nessuno dei due ha chiesto all’altro di sposarlo, Abbiamo preso questa decisione parlando di noi e del nostro rapporto, chiedendoci reciprocamente cosa volevamo.

Per entrambi la risposta è venuta naturale: una famiglia! Decidere di sposarci in Chiesa è stato ovvio, crediamo entrambi nella Religione Cattolica, la professiamo e la portiamo dentro di noi. 

Il credo che ho verso il sacramento del matrimonio mi rende consapevole della scelta fatta, mi permette di giurare amore eterno nei confronti di Alessandra e di crescere insieme a lei nel progetto più lungo della vita, la famiglia.

Alessandra: Si è vero, può sembrare banale ma io e Leonardo abbiamo scelto di sposarci in Chiesa perché crediamo nel matrimonio in quanto sacramento. In verità noi non lo abbiamo scelto, il desiderio e la decisione stessa di sposarci è avvenuta in modo del tutto naturale e farlo in Chiesa è stata per noi una logica conseguenza. Credere nel sacramento del matrimonio significa per me esprimere davanti a Dio la promessa dell’Amore verso Leonardo, il desiderio di formare con lui una famiglia e l’impegno di affrontare al meglio la vita insieme.
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